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COMUNICATO STAMPA 

 

VALICO DOGANALE DI PONTE CHIASSO 

 

    SCOPERTI 24 CLANDESTINI  
 
 
 Nell’ambito dei consueti controlli alla frontiera, i funzionari della Dogana di Ponte 

Chiasso unitamente ai militari del locale Comando della Guardia di Finanza hanno fermato 

venerdì notte ventiquattro clandestini nascosti in un camion. 

 All’interno del cassone del veicolo, ammassati, si nascondevano ventiquattro 

extracomunitari, tra cui due donne e cinque bambini, tutti curdi di origine irachena, 

visibilmente provati dalle condizioni di viaggio. 

 Un primo esame del veicolo ha evidenziato inequivocabili segni di stazionamento 

prolungato a bordo, a conferma del fatto che il viaggio fosse iniziato molto tempo prima. 

 Immediate sono scattate le procedure di soccorso previste in tali casi, con l’intervento 

di sanitari e personale della Protezione Civile, che hanno prestato la necessaria assistenza ai 

fermati, con particolare riguardo alle donne ed ai bambini. 

 L’autista, un cinquantacinquenne tedesco, è stato arrestato con l’accusa di 

favoreggiamento dell’immigrazione clandestina ed il camion sottoposto a sequestro. 

Processato con giudizio direttissimo, sabato mattina, ha patteggiato presso il Tribunale di 

Como una pena di 3 anni di reclusione e 240.000 euro di multa. 

 Per i 24 iracheni trasportati, 19 dei quali (gli adulti) denunciati a piede libero per non 

aver esibito senza giustificato motivo i documenti di identificazione ovvero di soggiorno, sono 

state avviate le procedure per l’espulsione. Tra i fermati, tutti di età inferiore ai 26 anni, anche 

un clandestino già colpito da decreto di espulsione, firmato dal Prefetto della provincia del 

Verbano-Cusio-Ossola, per il quale è scattata in aggiunta la denuncia per non aver ottemperato 

al provvedimento prefettizio. 

 

 


